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L’immigrazione straniera a Brescia:
segnali di pace in cammino 
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Stranieri residenti in provincia di Brescia per sesso. 

Valori assoluti. Anni 2003-2017

Fonte: nostre elaborazioni su dati Istat



% Stranieri residenti in provincia di Brescia. Anni 
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10,1

11,1

12,2

12,9

13,6

12,6

13,1
13,4

13,2
12,9

12,6

8,0

9,0

10,0

11,0

12,0

13,0

14,0

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Minori stranieri al 
1.1.17 sono 40.400 
(19,1% dei minori 

residenti in provincia 
di Brescia)



Dall’emergenza verso il 
consolidamento

• Al 1.1.2017 vi sono in provincia di Brescia sono 
158.585, pari al 12,6% della popolazione

• Rispetto al 2016 (-5.067 unità, pari al - 3,1%)

• Brescia rimane la seconda città in Lombardia, 
con il 18,4% (dopo Milano)

• Trend di decrescita si spiega con : crisi 
occupazionale, ma anche acquisizioni di 
cittadinanza che «promuovono lo status» dei 
migranti

•Acquisizioni di cittadinanza: +9.376 nel 2016
Annuario CIRMiB 2017
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TREND DELLE 
CONCESSIONI DI 
CITTADINANZA IN 
PROVINCIA DI BRESCIA 

Fonte: Istat



Due concetti associati alla «pace 
positiva» tra persona migrante e 

società di accoglienza

• Partecipazione:  grado di attivazione 
personale, in tutti i campi, per raggiungere il 
benessere per sé e per gli altri

• Uguaglianza : accesso non discriminatorio 
ai servizi (casa, scuola, sanità); pari 
trattamento e valutazione sociale

libertà

capacità



Dal 2000…

• A Brescia è aumentato il grado di accesso degli 
stranieri 

• Alla casa in proprietà

• Ai livelli superiori di scuola: licei e università

• Ai servizi sanitari del SSN, anche a tutela della 
salute di comunità

• All’esercizio del diritto di culto



Indici di integrazione della provincia di 
Brescia. Anni 2013 – 2016
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Una «questione risolta»? 

• Assolutamente no, sono segnali positivi su un 
lungo e tortuoso cammino

• Con il crescere dell’integrazione, le persone 
migranti si «assimilano» anche ai vizi sociali e ai 
luoghi comuni (di una data realtà)

• Campanilismo

• Xenofobia

• Legalità «per comodo»

• Sfiducia verso le istituzioni



Pace nella dimensione del locale 

• Riconoscersi pari nei diritti di : spostarsi, 
decidere mete, cercare giustizia, avere dignità

• Riconoscersi pari nella differenza



“Se si considerano tutti questi possibili confini, 
la differenza tra un uomo e l’altro 
appare irrilevante, 
(…) perché alla fine si tratta solo di qualche 
pigmento di quel materiale che tutti gli uomini, 
ciascuno nella propria lingua, chiamano pelle, 
e allora la violenza che giusto qui si manifesta 
non sarebbe affatto 
premonitrice di una tempesta che si sta scatenando 
nel centro di un universo, 
ma nascerebbe solo da un equivoco assurdo, che 
spacca in due l’umanità, e le impedisce di capire 
quanto il respiro di un pianeta sia più lungo del 
respiro di un qualsiasi essere umano”

J. Erpenbeck, Voce del verbo andare, Sellerio, Palermo 2016, p. 263.


